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1 - i problemi



come si manifesta la dislessia 
nell’adolescenza?



la 
lentezza 
nella 
lettura, il 
sintomo 
più 
evidente

Con la scolarità e l’esposizione al 
testo scritto, il numero di errori si 
riduce e l’accuratezza migliora, a 
scapito della velocità di esecuzione



i ragazzi con dislessia 
evolutiva, a differenza dei 
normo-lettori, subiscono un 
effetto legato alla specificità 
del testo (caratteristiche 
lessicali, morfosintattiche e 
semantiche del testo)

le 
caratteristiche 
del testo 
influiscono sul 
disturbo di 
lettura



i fattori di complessità

● presenza di lessico a bassa frequenza
● complessità linguistica (lunghezza dei 

periodi, elevata ipotassi)
● contesti complessi dal punto di vista 

contenutistico (difficoltà tematiche)



Dietro una prestazione di 
lettura apparentemente 
limitata alla sola velocità 
di esecuzione, si 
nascondono numerosi 
deficit, che possono 
presentarsi singolarmente 
o in associazione tra loro

ma non si 
tratta solo 
di lentezza...



posso sbagliare?

quante voltedeficit di 
consapevolezza 
fonologica

deficit nella 
memoria di lavoro

difficoltà di 
astrazione e 
formalizzazione

difficoltà nel 
completare la 
consegna



la forma 
grafica: un 
problema 
per la 
decodifica 
del testo

quasi sempre, presenta 
un “affollamento visivo” 
che nuoce allo studente 
DSA: troppo piccolo, mai 
suddiviso in paragrafi, 
sempre giustificato,  ecc.



i mille inciampi 
della fonologia
tema/desinenza, 
elisioni, dittonghi, 

contrazioni, 
metatesi, 

allungamenti...



l’importanza della 
memoria di 
lavoro

...desinenze nominali e verbali

ricostruzione della frase

particelle correlative

resa di costrutti “non 
trasparenti” (perifrastica 
passiva, dativo di possesso 
ecc.)

espressioni ad alta densità (il 
terzo quarto del VI sec. a. C.)...



quando si lavora su un testo 
da tradurre, la memoria di 
lavoro consente di 
controllare:

● concentrazione
● capacità di pianificazione
● flessibilità cognitiva
● consequenzialità delle 

abilità



i pronomi, un 
elemento critico 
per i deficit di 
memoria 
(prolessi, 
attrazione, ecc.)

nodi ad alta 
densità 
semantica



una frase con 
diversi incisi può 
impegnare molto la 
memoria di lavoro

Quaerenti mihi multumque 
et diu cogitanti, quanam re 
possem prodesse quam 
plurimis, ne quando 
intermitterem consulere rei 
publicae, nulla maior 
occurrebat, quam si 
optimarum artium vias 
traderem meis civibus; quod 
conpluribus iam libris me 
arbitror consecutum.



La difficoltà di 
astrarre e 
formalizzare

le categorie dell’analisi linguistica 
tradizionale

la memorizzazione di astratte regole 
della morfologia o della sintassi

l’approccio al lessico tramite l’uso del 
vocabolario (espressioni metaforiche 
e polisemiche)

la didattica della metrica



quanti livelli di 
transcodifica per una 
singola stringa?

● riconoscere desinenze
● scorrere declinazioni e casi
● formulare ipotesi di attribuzione di 

desinenza a caso
● attribuire la funzione logica giusta al 

caso
● tradurre la funzione logica nella 

giusta forma italiana
● riconoscere l’organizzazione 

sintattica complessiva



scomponiamo in fasi
il compito di 
traduzione: 
le funzioni esecutive 
(e le relative criticità)



1 - dare avvio al compito
cosa succede

blocco iniziale

anticipo ansioso 
(il vocabolario!)

cosa si può fare

richiamare all’attività

guidare l’allievo alla 
comprensione della 
richiesta, segmentare 
le consegne



2 - organizzare e pianificare

cosa succede

difficoltà a organizzare 
una strategia 
operativa e a 
organizzare gli 
strumenti di lavoro

cosa si può fare

chiarire le procedure, 
anche mediante l’uso 
di scalette procedurali



3 - ricalcolare il percorso

cosa succede

l’errore di 
comprensione 
morfologica, sintattica 
o lessicale viene 
perseverato: manca la 
flessibilità

cosa si può fare

invitare l’allievo a 
passare oltre, e a 
reimpostare la 
strategia sulla frase 
successiva



4 - mantenere la concentrazione

cosa succede

deficit di automatismi 
procedurali,
continua ripartenza,
stanchezza,
approccio casuale alla 
traduzione

cosa si può fare

dare più tempo

dilazionare la prova in 
due porzioni a 
distanza di tempo



cosa succede

debolezza nella 
comprensione globale

difficoltà nella 
pianificazione

cosa si può fare

usare tabelle 
desinenziali, 
schemi sintattici,
diagrammi 
procedurali

5 - usare la memoria di lavoro



il sovraccarico 
cognitivo finisce per 
verificarsi molto 
prima del dovuto...



gli atteggiamenti scolastici

bassa soglia 
di attenzione

scarsa 
organizzazione

stanchezza 
da eccessivo 
dispendio 
energetico

stress



gli effetti emotivi

ansia - rabbia - percezione di 
inadeguatezza - disistima - alto rischio di 

depressione - senso di impotenza appresa



2 -le strategie



accompagnare 
sempre la 

decodifica del 
testo

non è sempre facile identificare da 
subito l’individuo linguistico, vale a 
dire il tema fondamentale del 
brano, nella sua forma esplicita e 
nei riferimenti e allusioni all’interno 
del testo

la distanza culturale rende difficile 
individuare il referente concreto 
del testo, l’elemento del mondo 
reale cui è possibile agganciare 
l’individuo linguistico e che 
permette il riconoscimento



alcune 
operazioni 
preliminari 

sempre 
necessarie

introdurre il brano 
contestualizzandolo 
all’interno dell’opera

chiarire tutti i 
riferimenti culturali, 
storici e geografici

anticipare  il contenuto 
generale: almeno in 
fase di studio e di 
esercizio, la traduzione 
non dovrebbe essere 
un’operazione su un 
testo “misterioso”

in casi di particolare 
difficoltà, leggere la 
traduzione del 
brano prima di 
passare all’analisi e 
alla traduzione



problemi di metodo:
esercitazione o verifica?

distinguiamo sempre tra 
esercitazione e verifica

in fase di esercitazione l’alunno deve 
apprendere, e non è sempre 
necessario, quindi, che comprenda e 
traduca ogni volta tutta la frase: 
diversi elementi possono essere dati 
già in traduzione o con note 
esplicative

Sarà sufficiente, soprattutto all’inizio, 
che l’alunno traduca solo il nucleo 
fondamentale della frase



problemi di 
metodo:
comprensione 
o traduzione?

distinguiamo tra una comprensione 
generale del contenuto e una 
traduzione puntuale di tutti i suoi 
elementi.

alcune frasi del brano dovranno essere 
tradotte; altre frasi potranno 
semplicemente essere comprese nel 
loro significato generale (misura 
dispensativa)



un 
antiexemplum



l’ostacolo iniziale: la 
memorizzazione delle desinenze

siamo sicuri che all’inizio sia così necessario imparare in colonna tutti i casi delle 
declinazioni?

per formare frasi semplici si può partire dai soli  nominativo e accusativo, e magari 
in parallelo tra le declinazioni; stesso discorso per il verbo: iniziare con la 3a pers.

Livia amat Marcum

Marcus amat Liviam



aumentare l’esercizio 
aiuta?

(dalle Linee Guida 2011)

“Al mostrarsi dei primi 
segni di difficoltà non si 
deve procedere 
aumentando la mole degli 
esercizi per ottenere dei 
risultati, ma è necessario 
effettuare una valutazione 
accurata che consenta di 
capire se e quale tipo di 
didattica e di supporto 
sarebbero necessari”



Il metodo Ørberg
Una didattica costruita intorno 
a un testo narrativo unitario, 
consente di attivare le risorse 
cognitive necessarie per 
compensare sia i deficit che 
colpiscono le funzioni 
esecutive sia le anomalie 
fonologiche che 
compromettono le abilità di 
lettura. 



La 
grammatica 
valenziale

Il modello offre soluzioni efficaci alle 
difficoltà che l’alunno dislessico incontra 
nella pianificazione e nell’organizzazione 
di attività basate sulla decodifica dei 
testi scritti, perché promuove un’analisi 
della frase scandita in una serie di tappe 
chiare, e porta  all’acquisizione di una 
competenza procedurale nell’approccio 
al testo antico.

Esso consente inoltre di rappresentare la 
frase attraverso alberi sintattici, che 
riproducono, in base ad alcune regole 
ben definite, il tipo di legame che unisce 
i vari elementi della frase



● approccio 
induttivo

● riflessione 
metalinguistica

● utilizzo del canale 
visuo-percettivo

● stimolo delle 
abilità di problem 
solving

civitatis

adtulit
casus 
gravis causam

mihi

explicandae 
philosophiae

Ac mihi quidem explicandae philosophiae 
causam adtulit casus gravis civitatis



L’approccio 
comparativo

l’introduzione di alcuni concetti propri della 
linguistica generale si adatta alle esigenze  
degli studenti con DSA.  

analisi in chiave comparata di unità di testo 
piccole e ben definite: una strategia efficace 
perché punta sulla comprensione piuttosto 
che sulla memorizzazione. 

Un approccio che può essere efficacemente 
proposto attraverso strumenti multimediali, 
per offrire presentazioni che sfruttino i colori, 
la manipolazione e il movimento.



3 - gli strumenti



i principali strumenti 
compensativi

I principali strumenti compensativi cui generalmente si 
ricorre sono formulari e tavole di flessione, dizionari 
digitali, registratori e sintetizzatori vocali, versioni 
stampate in formato ingrandito, suddivise per frasi e con 
ampia spaziatura, uso convenzionale dei colori come 
strumento di analisi linguistica (cfr. Colle Val D’Elsa). 



fondamentali già dalla scomposizione tema - desinenza e per 
focalizzare l’attenzione sulla desinenza

Livia amat Marcum

Marcus amat Liviam

l’utilizzo dei colori

usiamo i colori per evidenziare e differenziare i casi



gli 
organizzatori 
grafici per 
l’analisi del 
periodo

Sed ea animi elatio, 

quae cernitur in periculis et laboribus, 

● si iustitia vacat 
● pugnatque 

○ non pro salute communi, sed pro 
suis commodis, 

in vitio est; 



la lavagna 
Openboard:
uno strumento 
pratico per 
spostare parole 
e desinenze, e 
per elaborare 
parti di frasi



...ultimo ma non ultimo, il 
vocabolario elettronico

https://d.iogen.es/web

https://www.lexigram.gr/lex/grecoantico/



ma non trascuriamo lo 
strumento più importante...

"Noi insegnanti siamo gli unici adulti 
che i ragazzi possono osservare 
mentre lavorano. Magari a distanza di 
venti o trent'anni una persona può 
dimenticare del tutto i contenuti 
delle lezioni che gli sono state fatte a 
scuola, mentre ricorda benissimo il 
modo in cui l'insegnante lavorava in 
classe. I ragazzi studiano gli 
insegnanti molto più delle materie 
che insegnano".

Giuseppe Bagni (CSPI-CIDI)



grazie

pgianturco@aiditalia.org


